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mi incombeva di fare, onde assicurare ìa Ca-
mera dei procedimenti, i quali io sarei sempre 
per seguire. Ed ho aggiunto che ìa Camera 
non poteva mai dubitare che il ministro di gra-
zia e giustizia potesse mancare ai suoi doveri. 

L'onorevole Zanardelli, che mi precedette nel-
l'arduo ufficio, sa quanta deferenza io abbia per 
la sua persona e in qual pregio io tenga la sua 
amicizia. Egli mi conosce da lungo tempo, e deve 
esser certo che io farò sempre il mio dovere 
quando pure ciò importasse delle conseguenze do-
lorose. 

Ma per allontanare qualunque idea che io vo-
glia menomamente indurre la Camera a sospet-
tare che l'onorevole Zanardelli nell'esercizio del 
suo ministero abbia mai potato declinare da al-
cuna di quelle norme che sono e debbono essere 
regola a tatti coloro che hanno la confidenza della 
Camera, devo dire che in ogni circostanza non ho 
avuto mai che da rendere giustizia all'imparzia-
lità ed al modo retto con cui egli condusse l'am-
ministrazione della giustizia. 

Presidente. L'onorevole Imbriani ha facoltà di 
parlare per fatto personale. 

I m b r ì a n ì . Anzitutto sento il dovere di ringra-
ziare il ministro per i suoi onesti propositi; poi 
debbo dire che fino al mese di dicembre, anzi 
a gennaio, cioè un anno dopo fatta ìa querela, 
questo svincolo di garanzia non era avvenuto. 

A me pare che ci sia una certa contradizione 
nelle pr.role del deputato Zanardelli, perche egli 
diceva : che non era ancora venuta a turno que-
sfc' interrogazione e che quindi non ne aveva 
presa conoscenza. Se aveva provveduto alio svin-
colo della garanzia, la conoscenza l'aveva.... 

Presidente. Onorevole Imbriani, non riapriamo 
la discussione. 

I m b r i a n i . Io rettifico i fatt i , signor presidente, 
perchè si ricordi che passò il turno di questa 
interrogazione, trovandomi io alla Commissione di 
inchiesta sul risanamento di Napoli; quindi l'ho 
riproposta e perciò non è esatto che non fosse 
all'ordine del giorno e che non avesse potuto 
prenderne contezza il ministro guardasigilli di 
allora. 

Zanardelli . Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Zanardelli . Parlo solamente per ringraziare l ' o n o -

revole ministro guardasigilli delle sue gentili pa-
role. 

Presidente. Ora viene l'interrogazione dell'ono-
revole Bonghi al ministro della guerra ed altri. 

Ne dò lettura. 
u Essendo stata cancellata all'ultima Gra nella 

mozione Colombo la parola meccaniche, chiedo se 
e a quali mezzi si vogliano attenere il ministro 
della guerra e gii altri ministri, i quali non 
hanno preso parte nella discussione di quella 
mozione, per una equa distribuzione tra le di-
verse fabbriche del paese delle forniture di pannò 
che appartenga loro di ordinare. „ 

L'onorevole ministro della guerra ha facoltà di 
parlare. 

Pelloux, ministro della guerra. Anche prima 
che fosse venuta in discussione la mozione Co-
lombo vario volte erano state fatte proposte e 
domande al Ministero della guerra perchè ripar-
tisse fra le varie fabbriche le forniture di panni 
che si dovevano] fare fra i vari Corpi del-
l'esercito. 

Dapprima si ebbero domande e proposte dalle 
Case piemontBsi ; più tardi, anche da Case del-
l 'Italia meridionale. Dato, però, il nostro sistema 
di legislazione, che vuole che, tranne casi ecce-
zionalissimi, specificati, si ricorra per ogni caso 
al sistema dell'asta, l'Amministrazione militare 
non può, come sarebbe forse desiderabile, fare 
una ripartizione fra le varie fabbriche. Però, se 
non la può faro direttamente, la fa sempre in-
direttamente. Noi abbiamo in Italia tre grandi 
magazzini militari : quelli di Torino, di Firenze 
e di Napoli; i quali sono incaricati di provve-
dere, secondo le regole legislative, tutti i mate-
riali dì arredamento che sono necessari per l'eser-
cito. Quindi, il magazzino di Torino distribuisce 
la roba per tutti i Corpi che sono nell'alta I tal ia; 
quello di Firenze, per tutti quelli che sono nel-
F Italia centrale; quello di Napoli, per tutti quelli 
ohe sono nell'Italia meridionale. 

Ora, lo condizioni che sono necessarie per 
concorrere agli appalti, sono semplici : bisogna o 
essere fabbricante della specialità per cui si fa 
l'asta, od avere già in precedenza fornito generi 
simili, od essere stato accettato in gare simili. 

L'Amministrazione militare ripartisce lo sue 
forniture fra i tre grandi magazzini militari, 
e questi magazzini fanno le loro aste secondo 
la legge. Ci sono delle aste, quindi, a To-
rino, a Firenze ed a Napoli. Ma la legge am-
mette perfettamente che alle aste di Torino con-
corrano tutti quanti i fabbricanti, tanto pie-
montesi, quanto dell'Italia centrale e meridionale, 
ugualmente che a quelle di Firenze e di Napoli. 
Quindi, non c 'è il caso, per esempio, quando si 
fanno le aste a Napoli, che non vi possano con-
correre i fabbricanti del Piemonte e dell' Italia 
centrale, e che i fabbricanti dell 'Italia contrale 
e meridionale non possano concorrere alle aste 


